
Gente e territorio VCC20
Giovedì 3 marzo 2011

Partirà il 19 marzo, dopo qualche intop-
po burocratico il primo torneo scolasti-
co di Rugby San Zeno. L’iniziativa è sta-

ta presentata uffi cialmente nella sala giunta 
del Coni provinciale alla presenza di Achille 
Cotrufo, presidente provinciale Coni, Giovan-
ni Radi, responsabile della attività sportive 
dell’Usp, del direttore di San Zeno Roberto 
Picchi, dei tecnici Daguati e Till, il fi duciario 
della Fir Betti e Dante Bricchi, ex rugbysta 
piacentino nonché autore della scultura, 
a tema e realizzata in legno di rovere, che 
farà da trofeo per questa prima edizione. Al 
torneo, riservato a ragazzi sotto i dieci anni, 
parteciperanno la scuola Realdo Colombo, 
Bianca Maria Visconti, don Primo Mazzolari 
e Stradivari. L’organizzazione è a cura della 
Junior Cremona Rugby School e del Centro 
sportivo San Zeno, con il patrocinio della Fir. 
Dopo il via del 19 marzo le partite prosegui-
ranno fi no al mese di maggio. Da segnalare il 
grande apprezzamento di tutte le organizza-
zioni coinvolte per la profi cua collaborazione 
con San Zeno.

L.M.

Rugby San ZenoRugby San Zeno
torneo scolastico al viatorneo scolastico al via  

Oltre 2 milioni di euro per la mes-
sa in sicurezza degli istituti sco-
lastici cremonesi e cremaschi. 

La Giunta provinciale di Cremona ha 
approvato il testo delle Convenzioni con 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e con il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca riguar-
danti gli interventi di eliminazione delle 
problematiche di vulnerabilità dei fabbri-
cati scolastici. Le Convenzioni saranno 
sottoscritte dal presidente della Provincia 
Massimiliano Salini, e permetteranno di 
effettuare interventi che renderanno più 
sicuri gli istituti frequentati dai ragazzi 
della nostra provincia.
«Si tratta dell’ennesimo intervento 
nell’ambito della sicurezza delle scuole 
– commenta il presidente Salini –; l’edi-
lizia scolastica è una delle competenze 
più importanti esercitate dalla Provincia 
e fi no ad ora abbiamo lavorato in modo 
effi cace con i nostri tecnici e siamo riu-
sciti a primeggiare nella capacità di con-
vogliare sul nostro territorio importanti 
fi nanziamenti regionali e nazionali su un 
tema così importante. La sicurezza dei 
nostri ragazzi vale più di ogni altra cosa, 
e su questo continueremo a lavorare con 
tutto il nostro impegno».

«Si tratta di interventi molto qualifi cati – 
spiega l’assessore al Patrimonio Giusep-
pe Fontanella – per la messa in sicurezza 
di elementi sia strutturali che non struttu-

rali in fabbricati importanti come quelli 
che ospitano l’APC di Cremona, l’Itis 
Galilei di Crema e il Torriani Cremona. 
È un’operazione che vede impegnata la 

Provincia in accordo con due Ministeri».
Ecco nel dettaglio le risorse e gli inter-
venti che verranno effettuati.
Istituto APC di Cremona: sono previ-
sti due progetti di cui il primo affronterà 
principalmente il tema della riqualifi ca-
zione dei controsoffi tti per un importo di 
€ 485.000,00, ed un secondo progetto che 
affronterà il tema della riqualifi cazione 
delle facciate esterne per un importo di 
€ 515.000,00 pertanto nel suo complesso 
l’intervento sull’edifi cio comporterà una 
spesa complessiva di € 1.000.000,00;
ITIS “Galilei” di Crema: sono previsti 
interventi di sistemazione di alcune fac-
ciate esterne in particolare dove si presen-
tano problematiche legate alle lesene con 
presenza di distacchi di intonaco, oltre che 
alla verifi ca e riqualifi cazione dei contro-
soffi tti presenti nell’atrio, in alcune aule 
e laboratori oltre che nelle palestre, per 
un importo complessivo di € 650.000,00;
ITIS “Torriani” di Cremona: sono pre-
visti interventi di sistemazione di alcune 
facciate esterne in particolare dove si pre-
sentano problematiche legate alle lesene 
ed ai contorni dei serramenti in marmo, 
oltre che al rifacimento del controsoffi tto 
dell’atrio per un importo complessivo di 
€ 500.000,00.

Provincia
Un milione
per le donne
che lavorano
«Un milione di euro per la provincia 
di Cremona. Un maxi stanziamento 
per aiutare concretamente le donne 
che lavorano. Come? Conciliando il 
più possibile famiglia e azienda, 
casa e uffi cio. Un binomio che, pur-
troppo, per le mamme si trasforma 
spesso in un incubo: a causa di un 
fi glio che si ammala e costringe ad 
assentarsi improvvisamente dall’uf-
fi cio, della spesa da fare dopo otto 
ore in azienda, le camicie da stirare 
al rientro a casa, la prescrizione me-
dica da ritirare».
La notizia arriva direttamente 
dall’Amministrazione provinciale 
di Cremona. «Si tratta di diffi coltà 
oggettive che, dopo la maternità, 
purtroppo spingono ancora oggi 
moltissime donne ad abbandona-
re il lavoro» spiega Silvia Schiavi, 
assessore provinciale alle Politiche 
sociali e Pari opportunità -: un mi-
lione e 60mila euro.
I fondi (circa 40 milioni di euro in 
tutta Italia) sono stati stanziati dal 
ministero per le Pari Opportuni-
tà. Silvia Schiavi ha rappresentato 
l’Unione Province Italiane (Upi) 
nel gruppo interministeriale: Re-
gione Lombardia ha ottenuto un 
fi nanziamento rilevante che ha 
premiato una sperimentazione 
d’avanguardia (unica in Italia nel 
rapporto con le imprese), seguita 
dall’assessore regionale delegato 
per lo sviluppo territoriale Gianni 
Rossoni e dall’assessore a Famiglia 
e Conciliazione Giulio Boscagli.
Cremona, insieme a Mantova e 
Monza-Brianza, ha ottenuto il maxi 
contributo e farà da pilota. Un risul-
tato che premia la progettualità de-
gli uffi ci delle Politiche sociali della 
Provincia di Cremona, che guiderà 
il tavolo politico e rappresenterà il 
territorio. 
L’accordo territoriale, fi rmato ve-
nerdì 25 febbraio fra i soggetti 
promotori (Regione Lombardia, 
Provincia di Cremona, Asl, Camera 
di Commercio, Consigliera di Parità 
e Ambiti territoriali dei Comuni di 
Cremona, Crema e Casalmaggio-
re) sarà seguito da un protocollo 
aperto al territorio (associazioni di 
categoria, sindacati e terzo setto-
re...). Dai primi di marzo le aziende 
potranno presentare le richieste di 
contributo per singole azioni.
Cinque le tipologie di interventi 
previsti. Si parte dal sostegno alla 
maternità (ad esempio per realiz-
zare il piano aziendale di congedo 
maternità) alla creazione di una rete 
per la conciliazione (es: il portale di 
informazione sui servizi), dalla dote 
conciliazione (es: “voucher servizi” 
per pagare asili nido, baby-sitter, 
accompagnamenti e “voucher 
fl essibilità” che la madre in even-
tuale part time porta all’azienda) 
all’associazione tra imprese fi no al 
percorso di conciliazione (gruppi 
tecnico-scientifi ci per monitorare e 
fare consulenza a livello locale).

PROVINCIA DI CREMONA. Per il recupero degli immobili

Più di due milioni di euro
per le nostre scuole
Istituti più sicuri per gli alunni e gli insegnanti all’APC, al Torriani e al Galilei di Crema grazie all’intervento
del ministero. Salini: «Su questo fronte continueremo a lavorare con tutto il nostro impegno»

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI DI CREMONA. Quindicesimo congresso provinciale

Mariella Laudadio è il nuovo presidente
L’assenza di Kiro Fogliazza, presidente uscente dell’ANPI 
cremonese ed autentica memoria storica, accanto a Mario 
Coppetti, presente ai lavori, delle vicende politiche degli 
ultimi 70 anni nella nostra terra, ha pesato emotivamente 
sull’avvio del 15° Congresso dell’Associazione, che,  si pre-
fi gge, fi n dalla sua costituzione, di preservare i valori che 
stanno alla base della nostra democrazia. Il fi glio di Kiro, 
Deo, ha letto un  suo saluto indirizzato ai delegati.
Se qualcuno si aspettava, da questo 15°congresso, una ri-
tuale celebrazione, o un semplice ricordo di vicende ormai 
lontane nel tempo e superate dai fatti, ha dovuto ricreder-
si perché, l’ANPI della nostra provincia, si è innervata di 
presenze giovani e consapevoli.
Nel prodromo dei lavori, e nei saluti degli invitati, il “com-
pagno-compagna”, abituale in queste occasioni, è risuo-
nato una sola volta, nell’incipit del segretario provinciale 
di un partito della sinistra più tradizionalista. La energica 
presidente dell’assise, Bozzi, ha invitato tutti gli oratori al 

microfoni appellandoli solo con nome e cognome (no a 
titoli onorifi ci, accademici o professionali). Quindi assen-
za di formalismi ed analisi socio-politica attualizzata, ma 
non cronaca del contingente, così come si è rilevato dalla 
relazione del membro della presidenza uscente, Rodolfo 
Bona, cui è stata affi data la presentazione delle tesi con-
gressuali e l’intervento introduttivo. 
È stata fatta distinzione tra le politiche democratiche po-
ste in essere dal Comune (Perri, presente al Col del Lys e 
fi nanziatore dei Viaggi della Memoria, così come la Re-
gione, ha guadagnato in gradimento) e quelle della Pro-
vincia, a guida Salini, che si defi la. Ilde Bottoli, pervicace 
organizzatrice dei “Viaggi della memoria” delle tragedie 
storiche contro i popoli (foibe incluse) del recente passato, 
era al tavolo della presidenza. Più che barricate contro il 
pur vituperato Berlusconi, l’ANPI ha posto l’accento, forte, 
nella difesa e salvaguardia del dettato costituzionale, nel 
suo impianto primigenio, che promuove l’uomo e la sua 

emancipazione.
L’organizzazione di via del Foppone ha rilanciato la crea-
zione di una forte rete di alleanze con tutti quelli che ci 
staranno, senza tralasciare di voler discutere, e ragionare, 
con quegli spezzoni della destra (Fini sullo sfondo) che 
hanno a cuore alcuni valori nazionali, in primis l’unità e 
la solidarietà sociale, oltre al rispetto dei ruoli tra i poteri 
dello Stato.
Il parterre del congresso, chiuso dal presidente dell’ANPI 
lombarda, Antonio Pizzinato, ha annoverato molti ospiti 
(Agosti dei Partigiani Cristiani, Palmieri, segretario in ca-
rica della CGIL che ospitava i lavori, Zanisi dell’Assoc. Divi-
sione Acqui, Rotelli del PD, il Segretario del PRC, Roseghini 
e l’On. Pizzetti). Al termine del dibattito l’assise ha votato 
i delegati cremonesi ai  Congressi di 2° livello e l’organi-
smo dirigente provinciale che, al proprio interno, ha scelto 
il prossimo presidente: Mariella Laudadio ex fondatrice e 
dirigente degli Ulivisti.

Ad Assago
“Happy days”
col Club
“R.Tebaldi”
Il Club Amici della Lirica Renata 
Tebaldi di Soresina organizza il 27 
marzo una trasferta pomeridiana 
ad Assago per assistere al musical 
“Happy Days”. Prenotazioni (entro 
il 21 marzo) e info: tel/fax 0374-
343186, oppure rivolgersi alla sede 
del Club (via Zucchi Falcina 18, 
Soresina) lunedì dalle 9.30 alle 11; 
mercoledì e sabato dalle 15 alle 17. 


